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    Coordinamento RSA Cassa Risparmio Ravenna Spa
 31 ottobre sciopero generale dei bancari e
Manifestazione a Ravenna

Noi  c’eravamo  !!
E’ stata una  grande  bellissima  manifestazione  PACIFICA  e  DEMOCRATICA per difendere il Contratto Nazionale.

Entusiasmante vedere tutti quei bancari di Ravenna e di tutta la Regione venuti a Ravenna, per manifestare davanti all’istituto presieduto dal Presidente dell’Abi, ns. Presidente, per protestare contro la disdetta del Contratto e del Fondo di solidarietà. 

Grande è stato vedere il concentramento davanti la Stazione che via via cresceva, trovare volti conosciuti di lavoratori e dirigenti sindacali della regione, i segretari nazionali delle diverse sigle sindacali, dirigenti, regionali, provinciali, aziendali (ma dov’erano il Segr. Prov.le della Fabi di Ravenna ed i rappresentanti Aziendali in Cassa di Fabi e Uilca? Il loro spirito unitario tanto decantato si era fermato con le assemblee?) 

E poi un continuo sventolare di bandiere con tanti colori, il ns. rosso, il verde e bianco, l’azzurro, tanti striscioni dei vari territori, i cartelloni  che denunciavano ciascuno le situazioni di crisi o un aspetto inquietante del ns. settore.

Distribuivamo volantini e rose alla clientela per spiegare le ns. ragioni, la ns. condizione e le persone ci guardavano con stupore e poi comprensione … quindi i bancari non sono i banchieri!  Dovevate ribellarvi prima! 

Un brivido è corso lungo la schiena quando, posizionati al centro del corteo, giunti alla curva dei Viali della Stazione per girare nella Via Mariani,  si è visto tutto il corteo snodarsi pieno e compatto davanti e dietro riempiendo tutte le strade.    QUANTI ERAVAMO!!! 
Poi il passo si è affrettato per arrivare davanti a quell’istituto simbolo della controparte, simbolo dell’Abi. Che stupore vedere uno schieramento di polizia di quasi 10 persone davanti l’ingresso e l’ingresso aperto grazie ai pochissimi non scioperanti in loco ed ai “dirottati” lì per l’occasione. Lì i fischi, le grida non sono stati risparmiati a chi rappresentava la controparte.
Poi lo scorrere verso la Piazza del Popolo a sentire i Segr. Nazionali sul palco scandire a turno i temi dello sciopero e della manifestazione. 
Lì i manifestanti si sono raccolti a gruppi, fra conoscenti, incontrando chi magari non si era visto nel corteo. E  poi il ritorno a casa, con la consapevolezza della durezza dello scontro e  la  determinazione  a  proseguire   forti   anche  di   un   ricordo   grande  nel   cuore, 
NOI C’ERAVAMO!                                        Segr. Coord.to RSA FISAC/CGIL  - CASSA RISP. RA              

